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MONITORAGGIO AMBIENTALE
Spostamenti, inclinazioni, umidità,  
temperatura anche in remoto

PROVE DI CARICO
Con zavorra, a tiro, a spinta su ogni tipologia   
di struttura quali ponti, edifici, coperture,  
strutture complesse

RILEVAMENTO AMBIENTALE     
E DEL COSTRUITO
Monitoraggio e telerilevamento LASER-SCANNER, 
GPS e STAZIONI TOTALI MOTORIZZATE, rilievo 
statico edifici civili, ponti, viadotti, dighe, alvei, beni 
monumentali-architettonici, gallerie, depositi, scavi

INDAGINI TERMOGRAFICHE
Termografia attiva e passiva in ambito civile, 
industriale e per i beni culturali

PROVE E MISURE SU CONGLOMERATO 
CEMENTIZIO ARMATO
   Prove pacometriche e sclerometriche 
   Prove di pull-out e di pull-off
   Prove con sonda Windsor
   Carotaggi e microcarotaggi
   Indagini soniche e ultrasoniche
   Misura profondità di carbonatazione
   Misura potenziale di corrosione     
   e di resistività del calcestruzzo 

TASQ S.R.L.
Via Brennero, 52 | 38122 TRENTO
Tel. + 39 0461 830219 | Fax + 39 0461 422020
info@tasq.it - info@pec.tasq.it
www.tasq.it

TASQ si avvale di un team di tecnici qualificati con presenza costante in ogni intervento di almeno un ingegnere 
strutturista certificato per le prove da condurre.
Le competenze ingegneristiche della società permettono di intervenire fino dalla fase di pianificazione della 
campagna di prove proponendo i metodi e gli strumenti di indagine più indicati. 
La strumentazione utilizzata si pone ai massimi livelli nel panorama tecnologico disponibile con aggiornamento 
e personalizzazione in base alle finalità delle indagini.

Ingg. Alessio Bonelli e Matteo Tomaselli 
(certificati CICPND e RINA ai livelli II e III)

INDAGINI GPR (GEORADAR)
   Campo geologico 
   (stratigrafie, falde, cavità, fratture,...)
   Campo ingegneristico (mappatura sottoservizi, 
   verifica spessori, verifica consolidamenti,...) 
   Archeologia e beni culturali (strutture murarie, 
   elementi sepolti,...)   
   Ambientali (agenti contaminanti, discariche,...) 

PROVE E INDAGINI SU MURATURE
   Prove con martinetti piatti
   Prove endoscopiche
   Misura dell'umidità e della temperatura 
   Indagini soniche

PROVE E INDAGINI SU LEGNO
   Prove con Resistograph e Pilodyn 
   Prove ultrasoniche
   Misura umidità e temperatura
   Classificazione a vista legno strutturale 

PROVE E INDAGINI DINAMICHE
 con vibrazione forzata (vibrodina)  
 con eccitazione naturale              
 applicazione di metodologie di
 identificazione strutturale con 
 modellazioni ad elementi finiti   

PROTOCOLLO DI VERIFICA  
SFONDELLAMENTO SOLAI E SOFFITTI

PROGETTAZIONE STRUTTURALE E ANALISI 
SISMICHE DINAMICHE NONLINEARI

Tests & Analysis for Structural Qualification 

Prove Non Distruttive e Servizi di Ingegneria



Confrontati con le sue caratteristiche, guarda i filmati esplicativi, leggi 
il manuale, provalo, testalo nei casi che ritieni più interessanti. Potrai 
verificare come Sismicad, con il suo solutore FEM integrato, il facile 
input 3d anche in Autocad®, le verifiche per edifici esistenti, i rinforzi, 
la geotecnica, le murature, le pareti in legno con giunzioni, ecc... sia da 
tempo un software di riferimento continuamente aggiornato e seguito da 
un efficiente servizio di assistenza tecnica.
Quando diventerà il tuo abituale strumento per il calcolo strutturale potrai 
consigliarlo anche tu: è più di quanto immagini.

www.concrete.it

www.concrete.it



TRE MESI
DI CATTIVI 
PENSIERI!
di Francesco Azzali

L’Editoriale

N
on me ne voglia Gianni Mura, giorna-
lista di Repubblica, se storpio il titolo 
della sua storica rubrica sportiva ma 
S&M è una rivista trimestrale. Dallo 
scorso numero sono passati tre mesi 

aspri, nel nostro Trentino felix, ne prendiamo atto e 
cerchiamo di sorriderci amaramente sopra.

La sovrapposizione di incarichi ai professori univer-
sitari della nostra facoltà di ingegneria, ha scatenato 
la reazione dell’ufficio tecnico dell’università stessa. 
A quanto pare una gola profonda afferma che mentre 
l’ufficio tecnico interno, regolarmente stipendiato, non 
ha compiti da svolgere ai professori già sotto contratto 
per la docenza vengono affidati ulteriori incarichi da 
effettuare in regime di libera professione. Un proble-
ma ulteriore si pone quando questi incarichi vengono 
svolti all’interno dell’università utilizzando laureandi 
e assistenti non pagati o remunerati da altri. Se un 
laureando o un neo laureato coglie l’occasione per una 
crescita professionale nessuno ha nulla da obiettare 
ma il problema è la posizione equivoca del professore 
e in subordine la concorrenza sleale che egli propone 
a chi i dipendenti se li deve pagare.

Cassato il concorso di progetto del Polo Ospedaliero 
del Trentino, il PST! Dodici progetti redatti da alcuni 
tra i più prestigiosi studi del mondo (coreani, spagnoli, 
tedeschi, americani, inglesi, danesi, belgi, ecc.) oltre 
ad un ingente schieramento di ingegneri, architetti e 
geologi trentini, verranno buttati via e gli studi non 
rimborsati! Il punto non è nemmeno se la cosa sia le-
gittima, ma lo spreco di tecnica e cultura che avviene 
in modo cinico e indifferente. A quanto pare è obbli-
gatorio che il progetto lo facciano le quattro imprese 

di costruzione che sei anni fa avevano partecipato 
al bando del NOT, nell’ambito del project financing. 
Procedura di affidamento che era stata giudicata 
non più conveniente per i cittadini! Invece l’ospeda-
le lo progetteranno le imprese, lo costruiranno e se 
lo gestiranno per parecchi anni. Per ora ai proget-
tisti internazionali e trentini del PST nemmeno le 
scuse.

Malgrado la crisi tutti i professionisti sono oberati. 
No, non sono in ufficio a lavorare ma davanti al mo-
nitor per i corsi di aggiornamento on line. I corsi on 
line permettono di contenere le spese e rispetto alla 
valanga di corsi proposti ufficialmente e consentono 
di gestire gli orari individualmente. L’unico settore 
che non conosce crisi è quello della formazione, dei 
corsi frontali oppure on line. In questi ultimi mesi 
sono spuntati come i funghi i corsi e i consulenti di 
“privacy”. Ma quando saremo tutti con i crediti e gli 
aggiornamenti a posto avremo prodotto qualcosa di 
utile? L’impressione è quella di un’estrema sterili-
tà del sistema. 

Consoliamoci con alcuni aspetti positivi dato che 
qualcosa sta succedendo nel campo del risparmio 
energetico. Si rilevano dei segnali incoraggianti e 
la riduzione delle emissioni di CO2 sta finalmente 
diventando un problema sociale e ambientale, oltre 
che economico. La direzione nuova che questo 
ambito può imprimere alla società intera è molto 
interessante e coinvolgente per noi tecnici ed è 
per questo motivo che 
abbiamo dedicato questo 
numero principalmente 
all’energia.

BUONA
LETTURA

scienzaemestieri@collegioingtn.it
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Schöck Italia GmbH - S.r.l. | Piazzetta della Mostra 2 | I-39100 Bolzano | www.schoeck.it

Schöck Isokorb® separa termicamente i balconi, gronde e 
marciapiedi dal resto dell’edificio, riducendo al minimo i 

ponti termici. L’effetto isolante rispetto a balconi non isolati 
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www.concrete.it

C H R I S T I A N  T I S O
Ingegnere ambientale e 

tesoriere del Collegio degli 
ingegneri del Trentino, 

governa con oculatezza le 
esigue le finanze della rivista.

I N G .  I N N O C E N T E 
D E  T R E N T

Si occupa prevalentemente 
di calcoli strutturali ma ama 

l’architettura di Richard Meier. 
A volte imita le abitudini 

dell’anziano architetto anche 
quando non dovrebbe.

Hanno collaborato:

S C I E N Z A & M E S T I E R I  |  A N N O  X X V  -  N .  2 / 2 0 1 8  |  T R I M E S T R A L E  D E L  C O L L E G I O  D E G L I  I N G E G N E R I  D E L  T R E N T I N O 

D E B O R A H 
C A G O L

Graphic & Creative 
Designer sia per 

prodotti stampati, sia 
per il web.

349 098 1011
deborahcagol@gmail.com

tiso@ingterritorio.com

347 839 2168
elia.rossi94@gmail.com 

E L I A  R O S S I
Illustratore di fumetti e 
animazioni digitali, e 

Graphic designer.

T H O M A S  M I O R I N
Ingegnere trentino di 

origini venete, oltre ad 
essere un esperto di 

sostenibilità in edilizia è 
molto attivo nel panorama 

culturale cittadino.

M O N I C A 
G A R O F A L O

Illustratrice e Graphic 
Designer per aziende 

ed editoria (copertine, 
infografiche, libri ecc.).

monica02.grfl@gmail.com 
FB: MonicArtG - 3280290057

monicagarofalo.it

COLLEGIO DEGLI 
INGEGNERI DEL 
TRENTINO

UN RINGRAZIAMENTO 
SPECIALE ANCHE A:

Un ringraziamento 
speciale a tutti coloro 
che hanno collaborato 
indirettamente me 
che ci sostengono con 
gratuita passione. A tutti 
gli sponsor, senza i quali 
non potremmo andare 
in stampa, a tutti gli 
ingegneri e architetti 
che lavorano con 
passione, anche a tutti 
gli altri che lavorano 
con passione, chi si fa 
delle domande e si 
mette in discussione, a 
chi non ha la verità in 
tasca.
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Laura Ciurletti
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Francesco Azzali
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Christian Tiso
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L’intervista

THOMAS MIORIN

a cura della redazione di S&M

Thomas Miorin è l’ideatore e 
Presidente di REbuild, piattafor-
ma per l’innovazione delle co-
struzioni italiane, che da 7 anni 
analizza e propone soluzioni per 
la rigenerazione del patrimonio 
immobiliare italiano. È Diretto-
re Innovazione in Habitech, il 

Distretto Tecnologico Trentino, 
società leader italiana sui servizi 
per il green building. Tra queste 
Energiesprong Italia, processo 
di innovazione disruptive per le 
costruzioni volto a riqualificare 
edifici in una settimana attra-
verso un processo 4.0 finanziato 

dall’azzeramento della bolletta 
energetica. È stato membro 
del Consiglio di Indirizzo e del 
Comitato Esecutivo del Green 
Building Council Italia e Ammi-
nistratore Delegato del primo 
centro servizi distrettuale privato 
in Italia. 
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Thomas Miorin

1Ing. Miorin 
partiamo dall’Accordo di Parigi1, 
l’impegno che abbiamo deciso 
collettivamente di assumere 
a livello globale. Che cosa 
significa e a che punto siamo?

L’intervista

S&ML E G E N D A

È un risultato raggiungibile per l’Italia? 
E come impatterà sul settore edile?P

arigi è un passaggio fondamen-
tale, perché per la prima volta 
l’umanità si è data un limite: 
i miliardi di tonnellate che si 
potranno ancora emettere. 

E proprio la consapevolezza e l’accet-
tazione di questo limite potrà stimolare 
l’avvio di trasformazioni radicali altrimenti 
assolutamente impensabili. 
Joahan Rockstrom ha tradotto questo 
impegno nella Carbon Law, una formula 
più semplice per programmare e definire 
i nostri obiettivi: nei prossimi decenni 
dobbiamo dimezzare le emissioni ogni 
10 anni. È una formulazione che trovo in-
teressante, perché consente di tradurre e 
contestualizzare questo accordo globale in 
qualsiasi scala: la nostra famiglia, la nostra 
attività, regione o nazione. 
Tenere a mente questa legge ci aiuta ad 
orientarci nel processo di innovazione, che 
non è mai fine a se stesso, e di program-
mazione nel lungo termine perché ciò che 
è fuori dalla Carbon Law avrà grandi proba-
bilità di essere anti economico a breve. 

È un momento decisivo: gli Stati membri 
dell’Unione Europea hanno assunto l’ob-
bligo di presentare entro il 2018 il Piano 
nazionale clima-energia, contenente obiet-
tivi al 2030, coerenti con quelli su energia 
e decarbonizzazione dell’Unione Europea, 
e una proiezione al 2050. 
Serve un qualificante elemento di disconti-
nuità. A imporlo sono, oltre alla preoccu-
pante accelerazione dei segnali climatici, 
le continue sollecitazioni ad impegni più 
ambiziosi al 2030 sulle fonti rinnovabili, 
sull’efficienza e sulla riduzione delle emis-
sioni. Il Parlamento Europeo ha approvato 
in plenaria la richiesta di alzare gli obiettivi 
delle rinnovabili e dell’efficienza al 35% 
(appoggiata, oltre che dal mondo ambien-
talista da importanti attori industriali).
Per diventare sostenibili entro quella data 
la nostra economia deve passare da un 
funzionamento lineare a un funzionamen-
to circolare. 
In tale contesto, i Ministri italiani dello Svi-
luppo Economico e dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare – approvando la 
Strategia Energetica Nazionale – hanno di 
fatto realizzato il primo step per l’elabo-
razione di strategie nazionali su energia e 
clima che impegneranno l’Italia a definire 

O B B L I G O  D I  P R E S E N T A R E 
E N T R O  I L  2 0 1 8  I L  P I A N O 

N A Z I O N A L E  C L I M A - E N E R G I A

il contributo e le misure che si intende 
adottare per l’attuazione del Clean Energy 
Package. 
È importante che ora si trovi il coraggio di 
definire precise scelte di politica ambien-
tale ed industriale, affinché il Paese possa 
trovare in questi limiti nuove possibilità 
di sviluppo. Per questo servono sguardi 
attenti, lungimiranti e politiche di lungo pe-
riodo che scontenteranno più di qualcuno: 
quindi per l’Italia non sarà facile. 

Thomas 
Miorin

2 / 2018 L’intervista | Thomas Miorin

10



2Che 
suggerimenti 
dare per la nostra Regione?

A
lla conferenza sul clima 
di Parigi (COP21) del 
dicembre 2015, 195 
paesi hanno adottato il 
primo accordo univer-

sale e giuridicamente vincolante sul 
clima mondiale.
La sfida che ci aspetta nei prossimi 
anni è talmente radicale che non 
bastano risposte “difensive”. Occorre 
ridiscutere l’attuale modello econo-
mico e riflettere sui cambiamenti da 
avviare per garantire una “prosperità 
senza crescita”. 
Il Trentino è un territorio con un 
elevato capitale naturale sul quale 
abbiamo investito molto negli 
anni passati, costruendo compe-
tenze e una leadership green che 
ci è stata riconosciuta in molti 
settori. La mancanza di scelte e di 
investimenti di questi ultimi anni 
ci sta portando ad erodere tale 

capitale, proprio nel momento in 
cui queste potrebbero, invece, dare 
frutto. Qui non si è ancora assimilato 
che la decarbonizzazione è un per-
corso di sviluppo non solo sostenibi-
le, ma anche economico e sociale. 
In Alto Adige, invece, si è già messa 
in atto una strategia, ratificata dal 
Consiglio provinciale nel 2011, che 
prevede vari obiettivi: quello princi-
pale è la riduzione da 4,5 tonnellate 
di CO2 per abitante a 1,5 tonnellate 
entro il 2050, quindi un terzo di quel-
le attuali, con step intermedi e un 
occhio anche alle rinnovabili. Hanno 
stimato che, con questa operazione, 
i costi totali del sistema energetico 
si ridurranno di 300 milioni di Euro 
al 2050 reinvestendo sul territorio 
il 70% degli investimenti energetici 
provinciali (circa 1 miliardo di Euro). 
È una strada che deve intraprendere 
anche la nostra Provincia. 

Thomas 
Miorin

R I U S C I R E M O  A  T R O V A R E 
U N A  F E L I C I T À  A  B A S S O 
I M P A T T O  A M B I E N T A L E ?

Sopra sx: l’ingegner Thomas Miorin

2 / 2018 L’intervista | Thomas Miorin
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3
I

nnanzitutto serve un obiettivo ambi-
zioso, definito e di lungo termine per 
orientare politiche pubbliche e azioni 
private. Un obiettivo su cui lavorare 
seriamente, secondo me, dovrebbe 

essere la decarbonizzazione del territorio 
provinciale al 2045. 

Che 
suggerimenti 
dare per una 
politica
energetica efficace in Trentino?

volte alla progressiva elettrificazione 
del parco veicoli a partire dalle città 
di Trento e Rovereto. Un approccio alla 
trasformazione della mobilità già in atto 
in diversi paesi del nord Europa. 

2.	Ottimizzazione dell’energia. Serve 
una revisione dei piani energetici 
territoriali, ripartendo gli obiettivi 
energetici e di decarbonizzazio-
ne sulle comunità di valle, perché 
l’ottimizzazione dell’energia è un 
processo territoriale, di comunità. È 
necessario agganciare a questo proces-
so parte dei finanziamenti della PAT ai 
territori, sistematizzando invece a livello 
provinciale i processi tecnici, burocratici 
ed economici. E per questo percorso 
credo possa rappresentare un esempio 
virtuoso, a cui guardare, il rapporto tra 
Fondazione Cariplo e Regione Lombar-
dia. 

A questi due obiettivi primari va aggiunta 
la necessità di un approccio sistematico 
ed esponenziale: devono essere messe 
in atto delle iniziative che siano replicabili 
esponenzialmente sul territorio, creando 
competenze e capacità che le aziende 
possano poi portare fuori dal territorio 
stesso.

L’OTTIMIZZAZIONE 
DELL’ENERGIA

E’ UN PROCESSO 
TERRITORIALE
DI COMUNITA’

C’è molto da fare, ma in particolare ci 
sono, a mio avviso, due azioni da mettere 
prioritariamente in atto:

1.	Elettrificazione progressiva. Nel settore 
edile, iniziando dalle valli per scendere 
progressivamente, andrebbe elaborato 
un programma che incentivi la riquali-
ficazione capace di portare l’edilizia a 
energia zero e ad una dismissione dagli 
idrocarburi. Il programma potrebbe 
essere sperimentato con ITEA ed enti 
pubblici attraverso interventi prototipali 
da cui apprendere. Sarebbe impor-
tante intervenire anche nei trasporti, 
dando avvio ad una serie di azioni 

2 / 2018 L’intervista | Thomas Miorin
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Quanto contano gli aspetti culturali, la 
formazione, la promozione e quanto le 
risorse economiche?

Tutto parte dalla cultura e dalle scelte di 
politica energetica, industriale e ambien-
tale. La formazione, gli aspetti culturali 
contano moltissimo, perché queste 
iniziative, per avere successo, devono 
coinvolgere necessariamente le perso-
ne in un processo esteso partecipato e 
perciò condiviso. In questo il Trentino si 
trova sicuramente avvantaggiato, perché 
non nuovo a queste iniziative.
Le risorse economiche sono sicuramente 
importanti, ma è necessario lasciarsi alle 
spalle la logica del finanziamento pubblico, 
soprattutto se a pioggia. 
Come dice Papa Francesco:“È fonda-
mentale cercare soluzioni integrali, che 
considerino le interazioni dei sistemi natu-
rali tra loro e con i sistemi sociali. Non ci 
sono due crisi separate, una ambientale e 
un’altra sociale, bensì una sola e comples-
sa crisi socio-ambientale”.

Riusciremo a trovare una felicità a bas-
so impatto ambientale?
È evidente che ha a che vedere con la 
qualità delle relazioni di un territorio, con 
la qualità del suo capitale sociale. In que-
sto ci può venire in aiuto la lunga espe-
rienza della cooperazione che in Trentino 
ha solide basi. 
La cooperazione può supportare questo 
delicato passaggio, non solo tecnolo-
gico, ma anche, soprattutto, culturale e 
sociale. La cultura della sostenibilità, con 
tutti i vantaggi che ne derivano a livello 
anche sociale, deve essere un concetto 
acquisito e condiviso.

È il momento di guardare con maggior co-
raggio e attenzione la situazione, cercando 
di posizionare il territorio con maggior 
chiarezza, magari anche scontentando 
alcune istanze delle categorie economiche 
che non sono propense a cambiare. 
È necessario un atto di coraggio che, da 
tempo non vedo in Provincia. 

Sopra sx: un intervento in edilizia off site in Olanda 
Sopra: paesaggio Trentino (by Unsplash)

L A S C I A R S I  A L L E 
S P A L L E  I L  V E C C H I O 
C O N C E T T O  D I 
C O N T R I B U T O 
P U B B L I C O  A 
P I O G G I A  C O M E 
Q U E L L O  P E R  L A 
P R I M A  C A S A .
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4Ci può fare degli

esempi 
virtuosi?

D
al 2016 Habitech promuo-
ve, Energiesprong, un 
processo di trasforma-
zione del mercato della 
riqualificazione edilizia. 

L’approccio Energiesprong si propone 
l’obiettivo di contenere i costi d’inter-
vento sfruttando i vantaggi generati 
da un’economia di scala, industrializ-
zando il processo e massimizzando 
l’uso della leva energetica.
Obiettivo dell’iniziativa non è la crea-
zione di nuovi prodotti, componenti o 
soluzioni tecnologiche, ma l’introdu-
zione nel mercato di un nuovo siste-
ma tecnico, economico, finanziario 
e gestionale rivoluzionario che apra 
importanti possibilità e consenta la ri-
mozione delle barriere (tecnologiche, 
urbanistiche, legislative o di mercato) 
che impediscono in Italia la riqualifica-
zione ad energia zero su larga scala. 
Energiesprong è un team di sviluppo 
no profit e indipendente, incaricato 
dal governo nazionale olandese di svi-
luppare soluzioni per l’efficientamen-
to energetico degli edifici destinati 
al mercato immobiliare. Team che 
ha negoziato in Olanda un accor-
do tra società di social housing e 
costruttori per la riqualificazione 

Quali risultati concreti si potrebbe-
ro raggiungere nel nostro ambien-
te Trentino tra 10 anni?

Per certi processi come la decarbo-
nizzazione che, secondo me dovreb-
be essere la via maestra del nostro 
territorio, 10 anni sono pochi. Ma 
possiamo impostare questa strada, 
sviluppare e comprendere come 
interpretarla nel territorio creando 
posti di lavoro, benessere distribu-
ito e competenze e dare conse-
guentemente un senso a questa 
autonomia. In 10 anni possiamo 
aver fatto i progetti pilota, compreso i 
risultati, replicando soluzioni in modo 
sistematico ed esponenziale; magari 
iniziando anche ad esportare soluzioni 
fuori dal territorio. Lo possiamo fare. 
Basta avere il coraggio di scegliere. 

di 111mila alloggi e la loro conver-
sione in edifici a consumo zero di 
energia. Per ottenere tali risultati, 
Energiesprong ha lavorato al fine di 
creare una serie di condizioni di mer-
cato che consentano l’attivazione di 
nuovi processi di industrializzazione 
nel settore delle costruzioni.
L’anno scorso Habitech, con un 
importanti realtà italiane, che ben 
rappresentano tutta le filiera dell’e-
dilizia, ha dato vita a Energiesprong 
Italia, in cui per l’housing sociale c’è 
anche l’ITEA.
Questo modello su cui oggi c’è 
grande attenzione a livello naziona-
le, troverebbe sicuramente terreno 
fertile in Trentino, dato che c’è già 
una consolidata sensibilità rispetto 
alla prefabbricazione in legno e di 
conseguenza realtà e professionisti 
con competenze accertate. 

R I Q U A L I F I C A T I  A D  E N E R G I A  Z E R O

3mila
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Sopra: Dolomiti Trentine (by Unsplash)

Importare  ed 
espor tar e  so luz i on i 

co ragg iose
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“Piano d’azione per l ’energia 
sostenibile in Val di  Non”

Le Rubriche
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Dai Geologi

“Polizza Collettiva”

Q U A L U N Q U E  C O S A 
E S C A  D A  Q U E I 

C A N C E L L I . . .  A V R E M M O 
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Il Patto dei Sindaci per il clima 
e l’energia coinvolge le autorità 

locali e regionali impegnate su 
base volontaria a raggiungere 

sul proprio territorio gli obiettivi 
UE per l’energia e il clima. Con il 

loro impegno, i nuovi firmatari 
si impegnano a predisporre un 

Piano di Azione per l’energia 
Sostenibile ed il Clima  (PAESC) 

con l’obiettivo di ridurre le emis-
sioni di CO2 di almeno il 40% 
entro il 2030 e ad adottare un 

approccio integrato per affrontare 
la mitigazione e l’adattamento ai 

cambiamenti climatici.

Piano 
d’azione 

Ing. Christian Tiso e Ing. Alberto Bonomi

Professione

I L  P A T T O  D E I
S I N D A C I  P E R  I L  C L I M A 

E  L ’ E N E R G I A  ( C O S A ) : 

•	Un movimento unico dal basso 
creato dalle città e per le città

•	Una visione condivisa di città 
decarbonizzate e resilienti nelle 
quali i  cittadini possono avere 
accesso a un’energia sicura, 
sostenibile ed economicamente 
accessibile

•	Una comunità in crescita e 
inclusiva, che attualmente 
conta oltre 6,500 firmatari 
rappresentativi di oltre 210 
milioni di cittadini

per l’energia 
sostenibile in 

Val di Non

A
ll’interno del PAESC 
si propongono azioni 
locali per incrementare 
il ricorso alle fonti di 
energia rinnovabile, 

migliorare l’efficienza energetica 
attuare programmi ad hoc sul rispar-
mio energetico e l’uso razionale 
dell’energia.

La mobilità pulita, la riqualificazione 
energetica di edifici pubblici e priva-
ti, la sensibilizzazione dei cittadini in 
tema di consumi energetici rappre-
sentano i principali settori sui quali 
si possono concentrare gli interventi 
delle Municipalità firmatarie del Pat-
to. Le Amministrazioni si impegnano 

a rispettare gli obiettivi fissati dalla stra-
tegia dell’Unione Europea, favorendo la 
crescita dell’economia locale, la creazione 
di nuovi posti di lavoro e agendo da traino 
per lo sviluppo della Green Economy sul 
proprio territorio. Questo esclusivo movi-
mento dal basso è iniziato nel 2008 con 
il supporto della Commissione Europea e 
conta attualmente oltre 6,500 firmatari.

Nel 2015 l’iniziativa assume una pro-
spettiva di più lungo termine: il Patto dei 
Sindaci per il clima e l’energia aumenta il 
suo impegno iniziale per la riduzione delle 
emissioni di CO2 e include l’adattamento 
ai cambiamenti climatici. Le realtà firmata-
rie sono accomunate dalla visione a lungo 
termine di accelerare la decarbonizza-
zione delle città, rafforzare la capacità 
di adattamento agli inevitabili effetti 
dei cambiamenti climatici e garantire ai 
cittadini l’accesso a un’energia sicura, 
sostenibile e alla portata di tutti.
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Foto in cima: la Val di Non

Foto a metà pagina: l’ing. Alberto Bonomi

• 	 Ridurre le emissioni di CO2 (e 
possibilmente degli altri gas a 
effetto serra) di almeno il 40% 
entro il  2030 

• 	 Aumentare la resilienza dei propri 
territori attraverso l ’adattamento 
agli impatti del cambiamento 
climatico

•	 Tradurre il  proprio impegno 
politico in risultati locali 
attraverso l ’elaborazione di Piani 
d’Azione locali e presentando 
rapporti d’attuazione

LA VAL DI NON SI DISTINGUE 

COME ESEMPIO VIRTUOSO 

NEL CAMPO ENERGETICO. GLI 

INGEGNERI TRENTINI CHRISTIAN 

TISO E ALBERTO BONOMI HANNO 

RIASSUNTO IL LAVORO SVOLTO 

PER LA COMUNITÀ DI VALLE 

ADOTTANDO UNA METODOLOGIA 

CHIARA ED EFFICACE.

G L I  O B I E T T I V I  D E L  P A T T O  D E I 
S I N D A C I  P E R  I L  C L I M A  E  L ’ E N E R G I A

E
ntro i due anni successivi all’a-
desione da parte del consiglio 
comunale, i firmatari devono 
presentare un proprio piano d’a-
zione per l’energia sostenibile e 

il clima (PAESC), relativo sia alla mitiga-
zione sia all’adattamento e un rapporto di 
attuazione ogni due anni dalla presentazio-
ne del piano.
Il Piano d’Azione per l’Energia Soste-
nibile ed il Clima (PAESC) è un docu-
mento chiave che indica come i firmatari 
del Patto raggiungeranno gli obiettivi che 

si sono prefissati per il 2030. Tenendo 
in considerazione i dati dell’Inventario di 
Base delle Emissioni, il documento iden-
tifica i settori di intervento più idonei e le 
opportunità più appropriate per raggiunge-
re l’obiettivo di riduzione di CO2. Defini-
sce inoltre misure concrete di riduzione, 
insieme a tempi e responsabilità, in modo 
da tradurre la strategia di lungo termine in 
azione oltre ad Azioni per l’adattamento al 
Cambiamento Climatico.

Il piano si delinea nei seguenti punti 
fondamentali:

1. ANALISI   Calcolo dell’IBE (inventario 
base delle emissioni) redatto sulla base 
dei consumi energetici (termici ed elettri-
ci) di tutte le attività e i settori presenti sul 
territorio comunale (residenziale, pubblico, 
terziario, industria, trasporti…) che rappre-
senta il livello di emissione base su cui si 
calcolare la percentuale di riduzione delle 
emissioni;

2. MITIGAZIONE   Individuare ove neces-
sario nuove azioni per ridurre le emissioni 
di CO2 di almeno il 40% al 2030;
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Foto Sopra: l’Ing. Christian Tiso

La politica ambientale della 
comunità della Val di Non. 
La Comunità della Val di Non, si è 
impegnata nel fornire ai propri 
cittadini servizi caratterizzati 
da sempre maggiore “Qualità” 
intesa come soddisfazione delle 
loro esigenze ed in tale ottica 
ha deciso di aderire al Patto dei 
Sindaci per l’Ambiente ed il Clima.

I Comuni della Val di Non presentano 
in totale un consumo energetico pari 
a 740.601.605 kWh, corrispondenti a 
un totale di emissioni pari a 199.566 
tCO2, derivanti principalmente dal 
settore residenziale, terziario e di 
trasporto.

A Cles e più in generale nella Val di 
Non, le previsioni per i decenni a ve-
nire presentano un andamento simile 
a quello registrato negli ultimi anni, 
con un continuo aumento delle tem-
perature e una concentrazione mag-
giore delle precipitazioni in autunno 
e inverno, mentre una diminuzione in 
estate e primavera. Questo causerà 
una diversa disponibilità della risorsa 
idrica, anche a causa della progres-
siva riduzione dei ghiacciai. Nel 
periodo estivo, momento di maggior 
richiesta di acqua per lo svolgimento 
delle diverse attività economiche, è 
previsto il calo più drastico, mentre 
in quello invernale si prevede un 
incremento.

E M I S S I O N I  %
[ t C O 2]

2,4%
1,4%

0,4%
0,3%

24,5%
30,1%

32,7%

8,2%

Edifici Comunali

Illuminazione pubblica

Acquedotto

Flotta comunale

Terziario - Industria

Edifici residenziali

Trasporto privato

Settore primario

3. ADATTAMENTO   Effettuare l'analisi 
della resilienza dell'area al cambiamento 
climatico, ovvero individuare quali sono le 
problematiche legate al cambiamento cli-
matico in essere che possono interessare 
il Comune e possibili linee di intervento, 
con particolare attenzione alla gestione 
della risorsa idrica, alla luce degli eventi 
metereologici estremi, all’impatto sul set-
tore agricolo, residenziale e turistico

I principali settori su cui insiste 
il PAESC sono:

•	il comparto immobliliare pubblico 
e privato;

•	il settore produttivo e terziario; 

•	la mobilità pubblica e privata;

•	la produzione di energia da fonte 
rinnovabile.

Il PAESC, inoltre, dovrebbe incoraggiare il 
consumo di prodotti e servizi efficienti dal 
punto di vista energetico (appalti pubblici) 
e stimolare un cambiamento nelle moda-
lità di consumo (lavorando con i cittadini e 
gli stakeholder).

Emissioni di CO2 per settore 
di attività riferiti al 2008
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Foto Sopra: Archivio SAT.

IL PAESC DELLA VAL DI NON
PREVEDE DI RIDURRE LE PROPRIE 

EMISSIONI ENTRO IL 2030 DI OLTRE IL 41%.

Il governo del territorio locale si sta quindi 
organizzando al fine di prepararsi alle 
riduzioni periodiche di risorsa idrica attese, 
predisponendo una strategia mirata ad af-
frontare le future carenze idriche mediante 
azioni di compensazione efficaci:

•	adattarsi a temporanei episodi di caren-
za idrica testando nuovi ed innovativi 
sistemi di gestione del ciclo di approvvi-
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gionamento e distribuzione dell’acqua a 
scopo potabile;

•	mettere in atto strategie idonee per una 
concreta ed efficace riduzione delle per-
dite idriche. mediante il controllo delle 
perdite nelle reti di distribuzione idrica, 
attraverso nuovi sistemi di monitoraggio 
del flusso e attraverso il controllo delle 
pressioni nelle reti di distribuzione;

•	dove possibile, tali dispositivi saranno 
costituiti da micro turbine idroelettriche, 
che avranno il vantaggio aggiuntivo di 
produrre energia elettrica;

•	nel settore privato invece si propone di 
sensibilizzare la popolazione mediante 
campagne di informazione e mediante 
l’acquisto agevolato di sistemi di accu-
mulo dell’acqua piovana.

AZIONE INIZIO FINE RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI DI  CO2

RIDUZIONE CO2 
RISPETTO ALL’IBE

Efficientamento energetico degli edifici pubblici 2008 2030 168 tCO2 0,08%

Centrali idroelettriche 2008 2030 190 tCO2 0,10%

Questionario impronta ecologica 2014 2015 - tCO2 -

Sportello Energia 2017 2030 - tCO2 -

Efficientamento del patrimonio edilizio privato 2008-2014 2008 2014 4482 tCO2 2,25%

Efficientamento del patrimonio edilizio privato 2015-2030 2015 2030 8403 tCO2 4,21%

Metanizzazione 2008 2014 487 tCO2 0,24%

Sostituzione elettrodomestici e corpi illuminanti 2008 2030 6416 tCO2 3,21%

Modifiche al regolamento edilizio comunale 2015 2030 - tCO2 -

Efficientamento elettrico terziario 2018 2030 5600 tCO2 2,81%

Impianti fotovoltaici già installati 2008 2014 9677 tCO2 4,85%

Impianti fotovoltaico di futura installazione 2015 2030 11813 tCO2 5,92%

Impianti solare termico 2008 2030 4407 tCO2 2,21%

Installazione pompe di calore 2015 2030 1730 tCO2 0,87%

PRIC - Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale 2010 2030 1625 tCO2 0,81%

Mobilità privata 2008 2030 20610 tCO2 10,33%

Flotta comunale 2008 2030 436 tCO2 0,21%

Car sharing e car pooling 2015 2030 - tCO2 -

Installazione colonnine di ricarica elettrica 2014 2030 6183 - 3,10%

COMPLESSIVO 2008 2030 82227 tCO2 41,20%
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Dai Geologi

Polizza 
Collettiva

Cari Colleghi Geologi,
come sapete a seguito di apposita proce-
dura, il CNG ha attivato un servizio di co-
pertura assicurativa di base dei rischi per 
i danni derivanti dall’esercizio dell’attività 
professionale. Tale servizio è stato aggiudi-
cato ai Lloyd’s – Sindacato Chaucher – 
Corrispondente Assigeco per il periodo dal 
1° gennaio 2018 al 30 giugno 2019.

Preme ricordare come il professionista 
è tenuto a stipulare, anche per il tramite 
di convenzioni collettive negoziate dai 
consigli nazionali e dagli enti previdenziali 
dei professionisti, idonea assicurazione 
per i danni derivanti al cliente dall’eserci-
zio dell’attività professionale, comprese le 
attività di custodia di documenti e valori 
ricevuti dal cliente stesso. Il professioni-

di Mirko Demozzi,  Geologo, 
Presidente Ordine dei 
Geologi Trentino Südtirol

P E R  L A  C O P E R T U R A  A S S I C U R A T I V A 
D E L L A  R E S P O N S A B I L I T À  C I V I L E 
D E R I V A N T E  D A L L ’ E S E R C I Z I O 
D E L L ’ A T T I V I T À  P R O F E S S I O N A L E 
P E R  T U T T I  I  G E O L O G I  I S C R I T T I 
A L L A  S E Z I O N E  A  D E L L ’ A L B O 
U N I C O  N A Z I O N A L E .

sta deve inoltre rendere noti al cliente, al 
momento dell’assunzione dell’incarico, 
gli estremi della polizza professionale, 
il relativo massimale e ogni variazione 
successiva. 
La polizza assicurativa base stipulata dal 
CNG è attiva automaticamente dalla mez-
zanotte del 1° gennaio 2018 per tutti i ge-
ologi iscritti alla Sezione A dell’Albo Unico 
Nazionale in regola con il pagamento della 
quota di iscrizione al Consiglio Nazionale 
dei Geologi. 

Le garanzie concordate dal CNG con l’Assi-
curazione nella polizza sono da considerar-
si minime e ogni iscritto ha quindi la facol-
tà di integrare l’assicurazione adeguandola 
al meglio alla propria attività (ad esempio: 
aumentando il capitale: l’assicurazione 
stipulata dal CNG prevede un massimale 
di 250.000 €, l’iscritto può aumentarlo 
sulla base delle proprie esigenze: 250.000 
€ + X €, oppure modificare la franchigia 
portandola all’1% del proprio fatturato con 
il minimo di euro 1.000 per sinistro ecc). 
La polizza base copre sia l’assistenza lega-
le civile e penale e l’attività di protezione 
civile.

Vi ricordo che nella presentazione al 
Committente delle Assicurazioni, occorre 
inserire sia la polizza personale (stipula-

2 / 2018 Le Rubriche | Dai Geologi

24



ta con altra compagnia -in questo caso 
assicuratevi che la polizza personale 
non sia operante a secondo rischio; 
oppure stipulata con la stessa Compa-
gnia della polizza base collettiva), sia la 
polizza Collettiva (per intenderci quella 
stipulata dal CNG).

A Ottobre 2017 si è insediato il 
nuovo Consiglio dell’Ordine per il 

mandato 2017-2021.

Presidente: Geol. Mirko Demozzi

Vicepresidente: Geol. Matteo 
Marini

Segretario: Geol. Claudio 
Menapace

Tesoriere: Geol. Daniele Fioroni

Consiglieri: Geol. Giuseppina 
Zambotti, Geol. Luigi Frassinella, 

Geol. Gianni Galatà, Geol. Michele 
Camin, Geol. Christian Henteschel.

Un caloroso ringraziamento per 
il lavoro svolto dal Presidente e 
dai Consiglieri del precedente 

mandato, e allo stesso tempo un 
augurio di Buon lavoro ai nuovi 

Consiglieri.

L ’ O R D I N E  D E I  G E O L O G I 
T R E N T I N O - S Ü D T I R O L  2 0 1 7 - 2 0 2 1

MENTE ET 
MALLEO

L’Ordine Regionale è a disposizione per ulteriori 
delucidazioni oppure visitate il sito:
www.cngeologi.it/2017/12/29/polizza-
assicurativa-riservata-a-tutti-i-geologi-italiani
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vitivinicola 
Terre Gaie 
a Vo’ (PD) 
effettuato da 
Armalam srl.
di Claudio Cattich

L’
amore per il vino è il 
segreto di un’azienda 
che ha unito la passio-
ne e le più moderne 
tecniche enologiche 

al rispetto delle tradizioni. Tra le 
colline più nobili del Veneto la 
passione e la tradizione danno 
vita ad una vera e propria opera 
d’arte.
 
L’azienda sorge e affonda le sue 
profonde origini a Vò un piccolo 
paese dei Colli Euganei, dove 
tutto profuma di vino e dove 
resta indelebile la traccia di una 
cultura enoica secolare. 
La realizzazione dei vini Terre 
Gaie è affidata alle più moder-
ne tecnologie su cui l’azienda 
continua ad investire. La forma-
zione stessa degli enologi che 
collaborano con l’azienda è da 
attribuire alla Scuola Enologica 
di Conegliano, una delle più 
antiche e prestigiose.
Terre Gaie controlla tutte le fasi 
del ciclo produttivo dei suoi 
vini, seguendo passo dopo 
passo, con attenzione capillare, 
il percorso che dall’origine dei 
prodotti prima, passa attraverso 

la loro successiva trasformazione, fino al 
raggiungimento del risultato finale. Terre 
Gaie fa della cura e della ricerca della 
qualità dei suoi vini un’arte.
 
Il segreto del marchio Terre Gaie risiede 
nell’incessante dialogo tra passato, pre-
sente e futuro, in una fusione di prospet-
tive che traendo costante nutrimento 
dalla tradizione ne fanno un sistema di 
riferimento per rileggere e interpretare in 
chiave moderna antichi e immutati sapori 
per poterli poi plasmare ed attualizzare 
giorno dopo giorno. 

comune nel campo dell’edilizia industriale 
perché caratterizzato da forme architettoni-
che ricercate, materiali di pregio (con largo 
uso, per esempio, di acciaio inossidabile), 
finiture e dettagli costruttivi curati con la 
massima precisione.

Dal punto di vista strutturale, l’impianto 
consta di 3 corpi di fabbrica: il nuovo 
magazzino, l’ampliamento della cantina 
esistente e la nuova palazzina uffici, che si 
sviluppa su 2 piani...
I materiali strutturali utilizzati per gli edifici 
fuori terra sono: travi e pilastri in legno 
lamellare, travi in armalam, pannelli cros-
slam e acciaio. Le travi delle coperture 
della cantina e della palazzina uffici sono 
elementi curvilinei a doppia curvatura. I 
pilastri esterni in acciaio sono sagomati a 
Y e con sezione tipo HE con dei fori a pas-
so costante lungo l’asse per impreziosire 
ancora di più l’impatto estetico. I manti 
di copertura sono realizzati con i prodotti 
Ondulit Coverpiù 150 mm (magazzino e 
cantina) e Coverib 850 per la palazzina 
uffici con vari colori tra cui il verde rame 

1

Red.  Tecnico

In questo contesto di assoluta eccel-
lenza, l’azienda Terre Gaie ha affidato a 
Armalam srl nel corso dell’anno 2017 la 
progettazione strutturale e la realizza-
zione al grezzo avanzato dell’amplia-
mento della sua realtà produttiva. Si 
tratta di un progetto ambizioso e fuori dal 

T E R R E  G A I E :  U N  C O N T I N U O 
D I A L O G O  T R A  P A S S A T O , 
P R E S E N T E  E  F U T U R O .
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patinato per distinguere i vari corpi di 
fabbrica. Le pareti del magazzino e della 
cantina hanno una struttura in lamellare 
su cui è stato posato un rivestimento 
esterno in pannelli sandwich Ondulit 
Coverpiù 110 mm. Le pareti, invece, della 
palazzina uffici presentano una struttura 
in crosslam, un rivestimento a cappotto 
esterno certificato ETAG da 160 mm, una 
finitura interna che prevede un telo di 
tenuta all’aria, uno strato da 3 cm in lana 
di roccia a media densità posato senza 
interruzioni e poi una controparete finita 
da 75 mm totali con lastre in cartongesso 
ad alta densità. Significativo lo sbalzo di 
circa 3,5 m in contropendenza realizzato 
con travi in legno lamellare a sezione 
variabile e opportuna ferramenta in acciaio 

zincato per garantire il ripristino del 
momento e la necessaria rigidezza 
nel giunto con il pilastro in legno 
lamellare. I solai della palazzina uffici 
sono costruiti con travi a vista in le-
gno lamellare e armalam, perlinato di 
abete da 2 cm di origine finlandese a 
vista pitturato bianco e uno strato di 
pannelli OSB3 per irrigidire il solaio 
e garantire la corretta trasmissione 
delle forze orizzontali sulle strutture 
verticali...

Tutte le nuove strutture sono state 
progettate e prodotte seguendo le 
prescrizioni sismiche e rispettando 
i requisiti antimartellamento rispetto 
agli edifici esistenti.

Foto Sopra: aerea dell’azienda Terre Gaie

Materiali utilizzati

•	 Acciaio strutturale a disegno 
impiegato: circa 6000 kg;

•	 Travi e pilastri in legno lamellare 
e armalam; circa 100 m3;

•	 pannelli cross-lam sp.10 mm: circa 
240 m2;

•	 fornitura totale di nastri per 
garantire la tenuta all’aria nella 
palazzina uffici: circa 1 km;

•	 fornitura totale viteria minuta 
(viti, chiodi, bulloni, ecc.): oltre 
17.000 connettori metallici.

Tempi di costruzione

Metà agosto 2017: inizio montaggio 
strutture fuori terra.

21 dicembre 2017: consegna edificio 
finito al grezzo avanzato completo 
di finestre, portefinestre, manto di 
copertura, lattonerie e cappotto 
esterno.

Progetto strutturale, esecutivo e 
costruttivo: Ing. Claudio Cattich – 
Armalam srl.

Realizzazione strutture fuori terra: 
Armalam srl, loc. Fratte 51 – 38057 
Pergine (TN).

Progetto architettonico: Geom. 
Massimo Moreggio, Vo’ (PD).

ALCUNI NUMERI 
SIGNIFICATIVI 
DELLE STRUTTURE

Capannone 
Copertura: 370 m2 
Pareti: 510 m2

P. Uffici 
Copertura: 240 m2 
Pareti: 305 m2

Cantina 
Copertura: 515 m2 
Pareti: 232 m2
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2

una terra simbolo per eccellenza dell’ac-
coglienza, senza forzature al paesaggio 
circostante.

I L  M O T I V O 
A R C H I T E T T O N I C O

L’ingegnere Luca Monti e l’architetto 
Lorenzo Rapisarda dello studio M2R 
insieme all’ingegnere Luca Medici hanno 
sviluppato il progetto dell’hotel. Il carattere 
tipologico e distributivo della struttura 
trae ispirazione da un’attenta lettura degli 
insediamenti rurali. Questi casolari erano 
infatti contraddistinti da nuclei composti 
da due fabbricati (uno abitativo e l’altro 
lavorativo) predisposti attorno ad una corte 
centrale, nucleo delle attività della fami-
glia. Con lo stesso principio, l’hotel risulta 
distribuito in due corpi di fabbrica orga-
nizzati intorno ad cortile verde centrale; 
gli stessi sono stati orientati e posizionati 
all’interno del lotto così da essere acusti-
camente protetti rispetto alla strada.
Dietro questo inserimento spontaneo ci 
sono una capacità tecnologica ed uno svi-
luppo ingegneristico di notevole levatura.

L A  S T R U T T U R A 
E  L A  F A C C I A T A

Stahlbau Pichler ha realizzato il progetto 
della struttura metallica e quello delle fac-
ciate e li ha poi concretizzati dando forma 
e consistenza a questo albergo insolito 

Casalgrande 
Hotel

Salvaterra di 
casalgrande

P R E M E S S A

Il 
Casalgrande Hotel a Salvaterra 
di Casalgrande, insediamento 
ricettivo nella campagna emiliana, 
si ispira ai caratteri delle costru-
zioni locali pur nell’attualizzazione 

del linguaggio.
La natura sognante ma allo stesso tempo 
rustica ed accogliente della campagna 
emiliana ha ispirato l’andamento archi-
tettonico ed i materiali scelti per l’hotel 
Casalgrande, particolarissimo complesso 
realizzato nelle strutture e nel particola-
rissimo involucro da Stahlbau Pichler.
Sulla Strada Statale Provinciale 51 in 
località Salvaterra, provincia di Reggio 
Emilia, l’albergo appare come un corpo 
armoniosamente immerso nella tranquilla 
area rurale.
Questa struttura, nella sua anima archi-
tettonica indiscutibilmente innovativa, 
s’inserisce con assoluta disinvoltura nella 
domestica atmosfera dei casali tipici della 
regione.

La sensazione è quella di poter godere 
dell’ospitalità di una calorosa famiglia 
locale, con i profumi di un territorio e di 

per forma e collocazione.
L’hotel si presenta composto da due corpi 
uniti da un blocco di passaggio al piano 
terra e presentano entrambi una coper-
tura a doppia falda, memoria dei vecchi 
casolari; gli stessi colori dei materiali ricer-
cano un dialogo con le costruzioni locali. 
Un primo corpo, di dimensioni maggiori, 
è dedicato alle camere: 42 stanze dagli 
ampi spazi elegantemente arredate, tutte 
affacciate sulla campagna o sulla corte. 
Esso presenta una scansione articolata 
di sottili e profondi elementi verticali 
e orizzontali in acciaio cor-ten in grado 
di creare una suggestiva trama di pieni e 
vuoti e di entrare in sintonia con i cromati-
smi delle terre e dei legni della campagna.
Le facciate, esibendo questo un gioco 
di elementi ortogonali e paralleli, paiono 
espandersi verso l’esterno con profondi 
sbalzi e respiri continui, brevi e spezzati, 
senza però mai perdere l’impeccabile 
pulizia delle linee. 
Un secondo corpo, minore, è stato 
sviluppato per i servizi comuni. Questo 
elemento, in antitesi con l’altro, si presen-

MODERNITÀ E PASSATO
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Crediti
Opera: Hotel Casalgrande

Luogo: Salvaterra di 
Casalgrande (RE)

Progettazione architettonica: 
Lorenzo Rapisarda, Luca Monti 
(STUDIO M2R architettura), Luca 
Medici

Strutture metalliche e facciate: 
Stahlbau Pichler 

PH ©Oskar DaRiz

Numeri
Sistema di facciate: Cor-ten

Acciaio utilizzato: 130 t

Superfici facciate: 1.100 m² Cor-ten

ta come un blocco compatto, pieno, in cui 
si stagliano ampie aperture ad angolo in 
un gioco di radi ma profondi respiri.
I due elementi sono collegati tra loro da 
un terzo componente a piano terra, 
quasi un’estensione del corpo maggiore 
che si spinge fino all’altro blocco interse-
candolo.
Anche le facciate assumono connotazioni 
differenti incarnando e riflettendo con tec-
niche distinte l’atmosfera circostante.
La facciata del corpo minore si presen-
ta in cemento armato faccia a vista, 
mantenendo comunque le colorazioni 
delle masserie e dei cascinali che fanno 
da cornice al paesaggio rurale con i loro 
mattoncini dalle tinte calde.
Dall’altra parte la facciata del corpo prin-
cipale è in acciaio cor-ten, caratterizzato 
da notevole resistenza alla corrosione ed 
elevata resistenza meccanica. Di nuovo 
torna il tema dei colori caldi, questa volta 
ottenuti attraverso l’esposizione dell’ac-
ciaio, allo stato non pitturato, alle diverse 
condizioni atmosferiche. Questa esposi-
zione, innescando un processo che porta 

l’acciaio a rivestirsi di una patina uniforme 
e resistente, costituita dagli ossidi dei suoi 
elementi di lega, impedisce il progressivo 
estendersi della corrosione.
Questa sorta di rivestimento dal colore 
bruno crea, oltre che un’ottima tecnica 
per armonizzare l’hotel al contesto rurale, 
una valida protezione contro l’aggressione 
degli agenti atmosferici. 
L’utilizzo di questo acciaio consente 
apprezzabili riduzioni di spessore e quindi 
una corrispondente diminuzione di peso 
rispetto alle altre tipologie di acciaio.
Immerso nella realtà rurale di Salvaterra, a 
due passi dai centri industriali della zona, 
l’Hotel Casalgrande rappresenta un per-
fetto incontro fra modernità e passato, 
tra semplicità e tecnologia, senza che 
una realtà prenda il sopravvento sull’altra, 
mantenendo un sano equilibrio delle parti.
L’acciaio assume nuove vesti, si lega all’e-
quilibrio della natura e l’asseconda. Una 
soluzione quella proposta che segue una 
strada insolita ed affascinante.

ACCIAIO COR-TEN

MODERNITÀ E PASSATO
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ChiaroScuro

S
ono diventate un problema sociale: alcune 
balle spaziali che circolano in rete e sui 
social prendono forza rimbalzando di profilo 
in profilo e finiscono per convincere anche i 
più diffidenti. Confezionate ad arte, spesso 

cattive, colpiscono ogni comparto della nostra società: 
politica, sport, arte e cultura. Si mescolano subdo-
lamente alle “quality news” e diventano difficili da 
riconoscere anche perché, da sempre, la realtà supera 
spesso la più fervida immaginazione. Ne abbiamo 
selezionate quattro, da leggere sotto l’ombrellone: 
a voi distinguere il vero dal falso…

Sopra: Illustrazione di Elia Rossi

ESTATE 2018: 
gossip e fake 
news non 
risparmiano 
la categoria!
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Stiamo parlando di un fabbricato distribui-
to su una superficie di 450 metri quadrati, 
che ospita due sale polivalenti rispetti-
vamente da 150 e da 70 posti, divise da 
un blocco servizi centrale. Ora, per una 
struttura di questo genere, le fondazioni 
in legno non sono ancora state brevettate 
per cui, con tutta la buona volontà, una 
plateina e quattro plinti gettati in opera 
vanno predisposti... e qui casca... il GIP! 
Con quel masochismo nostrano che ci fa 
assomigliare a tanti Tavazzi, un magistrato 
decide che qualcuno deve pagare per 
questo inganno: qui si vuole far passare il 
precario per definitivo, il temporaneo per 
l’eterno. E così la struttura viene messa 
sotto sequestro e l’accoppiata sinda-
co-progettista viene indagata per abuso 
edilizio! E in tanti a dire che è importante 
che si faccia chiarezza punendo chi, con il 
pretesto dell’urgenza, ha operato questa 
ignobile speculazione...

Ma non è la buonafede il pilastro su cui si 
basa il nostro codice civile? 
E che fine ha fatto il buonsenso? A dire il 
vero, in Italia la gestione delle costruzioni 
precarie di danni ne ha provocati tanti! C’è 
persino chi è riuscito a sanare camper e 
roulotte ma, nel caso specifico, qualcuno 
sembra aver preso un granchio! Di certo, 
oggi, cari progettisti, se dovete dichiarare 
la temporaneità di una costruzione, pensa-
teci due volte!

R I V O L U Z I O N A T O  I L  R U O L O 
D E L  D I R E T T O R E  D E I  L A V O R I 

Da anni se ne parlava e finalmente il 
Decreto del Ministero della Infrastrutture 
n 49/2018, entrato in vigore il 30 maggio 
2018, rivede nella sua essenza il ruolo del 
DL per i lavori pubblici. 
Innanzitutto sarà obbligatorio affidare 
l’incarico di DL al progettista dell’opera in 
modo da tutelare l’idea progettuale e, nel 
contempo, garantire all’amministrazione 
la conformità dell’eseguito al progetto 

approvato. Solo nel caso in cui il progetti-
sta dichiari di non poter svolgere l’incarico 
(sempre che le giustificazioni siano accer-
tabili, perché la nuova legge non ammette 
rifiuti per pigrizia o per poca voglia), ci si 
potrà rivolgere ad altro tecnico “di pari 
grado e valore”.

Importante anche la trasformazione del 
Giornale dei Lavori in una sorta di Dia-
rio di una Schiappa: il DL dovrà infatti, 
quotidianamente, dedicare mezza giornata 
per annotare “la vita del cantiere” facendo 
in modo che nel documento “entrino a far 
parte tutte le figure coinvolte a vario titolo 
nell’esecuzione dell’opera”. Il DM riporta 
anche un preciso elenco degli elementi da 
annotare:

•	l’ordine, il modo e l’attività con cui 
progrediscono le lavorazioni, incollando 
anche qualche fotografi e la rassegna 
stampa;

•	la qualifica e il numero degli operai 
impiegati;

•	la qualità dell’alito del capo cantiere, 
evidenziando sentori di vino o di super 
alcolici;

•	l’attrezzatura tecnica impiegata per l’e-
secuzione dei lavori, indicando marca e 
provenienza di ogni strumento, martelli 
e cazzuole compresi;

•	l’elenco delle provviste fornite dall’e-
secutore, documentate dalle rispettive 
fatture quietanzate, nonché di quant’al-
tro interessi l’andamento	 tecnico ed 
economico dei lavori, ivi compresi i 
buoni pasto utilizzati dalle maestranze, 
i panini imbottiti consumati a mezza 
mattina, acqua, amari e caffè;

•	l’indicazione delle circostanze e degli 
avvenimenti relativi ai lavori che possano 
influire sui medesimi, inserendovi le 
osservazioni meteorologiche e idro-
metriche, le indicazioni sulla natura 
dei terreni, il numero di utilizzi del wc 
chimico da parte di ciascun operaio, il 
modo 	 di rapportarsi delle maestranze 
con l’Ufficio DL, ecc.

È una notizia che ha diviso l’opinione pub-
blica: da una parte i giustizialisti e dall’altra 
i garantisti. Immaginate una catastrofe che 
colpisce la nostra cara Italia, un terremoto 
che provoca danni pesanti sulle infrastrut-
ture e che piega tanta gente portando 
dolore, paura, rassegnazione. Immaginate 
che un glorioso quotidiano milanese e 
un telegiornale televisivo organizzino una 
raccolta di fondi e raccolgano più di due 
milioni di euro. E infine, immaginate che 
si costruisca in pochi mesi una strut-
tura polifunzionale, in cui trova posto 
il centro della Protezione Civile e due 
grandi sale a servizio della cittadinanza. 
Un luogo usato per le scuole, per il teatro, 
per le sedute del Consiglio comunale, di 
fatto l’unico luogo di aggregazione sicuro. 

È una struttura edificata su un terreno 
messo a disposizione dall’amministrazione 
comunale di Norcia che, sfortunata, non 
ha a disposizione un lotto libero con desti-
nazione urbanistica adeguata. Ha però un 
prato, sottoposto a tutela paesaggistica 
in quanto situato all’interno del perimetro 
del Parco dei Monti Sibillini Non resta che 
affidarsi alla procedura amministrativa 
che, nell’emergenza, consente la realiz-
zazione di opere temporanee. L’archistar 
Stefano Boeri, uscito di buon mattino dal 
suo bosco verticale, progetta un edificio 
in legno e vetro, smontabile e rimontabile 
completamente, impianti inclusi….

Non resta che 
affidarsi alla 
procedura 
amministrativa.

PRECARIATO 
COSTRUTTIVO:
IL PADRE DI
TUTTI GLI ABUSI
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Gidiesse

•	le disposizioni di servizio e gli ordini 
di servizio del RUP e del direttore dei 
lavori;

•	le relazioni indirizzate al RUP, sia quelle 
ufficiali che quelle ufficiose, compresi i 
brutti pensieri, le parolacce pensate ma 
non dette e le poesie d’amore;

•	i processi verbali di accertamento di 
fatti o di esperimento di prove;

•	le contestazioni, le sospensioni e le 
riprese dei lavori, le discese ardite e le 
risalite;

•	le varianti ritualmente disposte, le 
modifiche od aggiunte ai prezzi;

Il direttore dei lavori firma il tutto quotidia-
namente e, entro un mese dall’emissione 
del certificato di regolare esecuzione, 
rilega il diario con copertina in pelle nera e 
scritte in oro zecchino e lo regala al RUP! 
Il risultato di queste elucubrazioni è 
certo: ci sarà sempre meno tempo per 
dirigere i lavori e per dare un senso ad 
un ruolo, un tempo importante per garan-
tire la qualità del costruito ed oggi purtrop-
po utile solo ad individuare un responsa-
bile in caso di problemi! Qui ci vuole un 
Semplificatore con due palle grandi come 
una casa, un uomo che sappia di lavori 
pubblici, che abbia tanto coraggio e che 
faccia pulizia. Qui ci vuole...Mastro Lindo! 

M O L E S T I E  S E S S U A L I : 
H A I  C A P I T O  L ’ A R C H I T E T T O …

Lo scandalo delle molestie sessuali che 
ha investito Hollywood si è propagato 
a macchia d’olio sporcando anche le 
bianchissime e bellissime opere di un ma-
estro dell’architettura moderna. L’arzillo 
Richard Meier, 83 anni e ancora tanto 
energia addosso, è stato accusato di 
molestie sessuali da cinque collabora-
trici.

Due delle donne hanno raccontato di es-
sere state invitate nel 2009 nel suo appar-
tamento di New York con un pretesto di 
lavoro: entrambe erano giovani dipendenti 
dello studio, erano state assunte da poco 
e quando Meier fece loro delle richieste 
sessuali molto esplicite loro si negarono 
e poi scapparono via. Una terza donna ha 
raccontato che l’architetto le aveva afferra-
to la biancheria intima attraverso il vestito. 
Alla quarta donna Meier si presentò con 
l’accappatoio aperto. Una quinta donna, 
che non lavorava per lo studio di Meier 
e che faceva la designer di mobili, ha 
raccontato al New York Times un episodio 
avvenuto a Los Angeles negli anni Ottanta 
quando l’architetto stava progettando il 
Getty Center. Meier la invitò a cena dove 
avrebbero dovuto esserci anche altre 
persone: lei era invece l’unica presente. 
Cercò di baciarla con la forza e quando la 
donna cercò di andare via, lui la afferrò da 
dietro «con entrambe le braccia e iniziò 
a tirarmi indietro: mi girai e mi allontanai 
da lui, ma mi prese per il braccio e iniziò 
a trascinarmi lungo il corridoio verso la 
camera da letto. Mi spinse sul letto e si 
sdraiò su di me mentre mi torcevo e lo 
spingevo via dicendo: “No, no, no”. Lui 
continuò. (…) Ero piuttosto aggressiva nel 
dirgli di no, ma lui non ascoltava». Alla fine 
la donna riuscì a liberarsi e a scappare.

Il New York Times ha dipinto Meier come 
una specie di assatanato, raccontando 
che le dipendenti dello studio venivano 
avvertite dalle colleghe più anziane dei 
comportamenti dell’architetto e riceveva-
no il suggerimento di non restare mai sole 
con lui. 
A chi crede che le arti siano l’avamposto 
nell’evoluzione della nostra civiltà questi 
sono colpi pesanti da sopportare. Che 
tristezza rileggere il pensiero dello zio 

Richi che, in accappatoio bianco, mentre 
progetta la teca dell’Ara Pacis afferma che 
“L’opera antica guida la progettazione 
moderna, ma di certo non può renderne 
succube il progettista…”
Non ci resta che trovare consolazione nel 
magico mondo dei cartoni animati: non 
vorrete dirmi che anche il papà di Buzz 
Lightyear, John Lasseter, il mitico creatore 
di Bug’s Life, di Up, di Cars e degli Incredi-
bili, faccia parte della feccia dei molestato-
ri seriali???

E L E Z I O N I  P R O V I N C I A L I : 
È  F I N I T A  L A  P A C C H I A !

In vista delle prossime elezioni provinciali, 
il Collegio degli Ingegneri scende in 
campo con la propria lista e un pro-
gramma basato principalmente su due 
punti: garantire a tutti i colleghi un reddito 
di ingegneranza (un mix tra ingegneria 
e ignoranza) e mandare in pensione gli 
ingegneri con una nuova regola del 100, 
da calcolare come somma dell’età, degli 
anni di università compreso quelli fuori 
corso e del numero di scarpe. Lo slogan 
sarà “PRIMA GLI INGEGNERI DEL TREN-
TINO”. In caso di affermazione, verranno 
chiusi tutti gli studi tecnici in cui non ci 
sia, tra i soci, almeno un ingegnere nato 
in provincia. Infine, la facoltà di Ingegneria 
di Trento chiuderà per sempre i battenti 
e sarà riconvertita in Casa di Riposo per 
ingegneri anziani autosufficienti. 
È ancora prematuro parlare di apparenta-
menti: intanto il Collegio lavora sulle idee 
e sui programmi e poi, verso settembre, 
chi vivrà vedrà!
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Elia è illustratore, cartoonist e graphic designer cresciuto a pane 
e fumetti. Ha frequentato il liceo artistico A. Vittoria di Trento, 
corso di Visual Art e a seguire l’accademia di belle arti LABA. La 
consapevolezza che l’unico limite sia l’immaginazione l’ha por-
tato alla creazione di poster, fumetti e altre cose di questo tipo.

CELL 3478392168 - MAIL elia.rossi94@gmail.com

I l l u s t r a t o r e  &  G r a p h i c  D e s i g n e r

ILLUSTRATRICE & GRAPHIC DESIGNER
MONICA GAROFALO Disegno fin da piccola e ho fatto della mia passione 

il mio lavoro. Realizzo vari tipi di illustrazioni, per 
le aziende e la pubblicità, immagini per infografi-
che e packaging, per l’editoria e libri per bambini.
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